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Domenica 24 maggio 2020
Ascensione del Signore - Anno A
Il destino dell’uomo nuovo

ACCOGLIERE

La solennità odierna celebra il compimento del cammino di glorificazione di Gesù. La comunità, riconoscendolo Signore della storia, è chiamata a continuare in lui e con lui la sua missione evangelizzatrice attraverso l’annuncio del Vangelo e il servizio ai fratelli.
ANTIFONA D’INIZIO

«Uomini di Galilea,

perché fissate nel cielo lo sguardo?

Come l’avete visto salire al cielo,

così il Signore ritornerà». Alleluia. (At 1,11)

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Fratelli e sorelle, la solennità dell’Ascensione

celebra oggi il compimento del cammino di glorificazione di Gesù.

Siamo chiamati, insieme ai primi discepoli,

a riconoscerlo Signore della storia, vero Dio e vero uomo,

rivelatore della Trinità e donatore dello Spirito Santo

che lo rende presente in ciascun credente sempre e dappertutto,

per continuare in lui e con lui la sua missione

attraverso l’annuncio del Vangelo e il servizio ai fratelli.

Per partecipare a questa Eucaristia ed essere eredi con Cristo del Regno,

riconosciamo i nostri peccati.

Si fa una breve pausa di silenzio.

Poi il sacerdote, o un altro ministro idoneo, dice o canta le seguenti invocazioni:

Signore Gesù,

tu sei innalzato alla destra di Dio e intercedi per noi

ma noi non invochiamo la tua intercessione: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Cristo risorto,

tu sei con noi fino alla fine del mondo

ma noi non crediamo alla tua presenza: abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.
Signore vivente,

tu presto tornerai nella gloria

ma noi non ti attendiamo vigilanti nell’amore: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.

INNO DEL GLORIA

ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo.

Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre,

per il mistero che celebra in questa liturgia di lode,

poiché nel tuo Figlio asceso al cielo

la nostra umanità è innalzata accanto a te,

e noi, membra del suo corpo, viviamo nella speranza

di raggiungere Cristo, nostro Capo, nella gloria.

Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

- Amen.

PRIMA LETTURA 
At 1,1-11
Fu elevato in alto sotto i loro occhi.

Per l’ultima volta Gesù parla ancora agli apostoli e questi non capiscono. Prima di salire al cielo, raccomanda loro di non allontanarsi da Gerusalemme ma di attendere la venuta dello Spirito Santo. Termina una tappa del disegno di Dio, la presenza di Gesù fra gli uomini, e si inaugura il tempo dello Spirito e della Chiesa. Cristo è affidato ad ogni uomo, a noi che l'abbiamo conosciuto e incontrato nella parola e nei sacramenti.

Dagli Atti degli Apostoli

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo.

Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo».

Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra».

Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
46 (47)
Israele celebra il suo Dio che è intervenuto a salvare il suo popolo, riconoscendolo re grande su tutta la terra. Le espressioni del salmo richiamano alcuni aspetti della fede e della speranza cristiana: la vittoria di Cristo sul male e la sua salvezza, l’attesa della conclusione del tempo della Chiesa e del ritorno del Signore.

Rit.: Ascende il Signore tra canti di gioia.

Popoli tutti, battete le mani! 

Acclamate Dio con grida di gioia,

perché terribile è il Signore, l’Altissimo,

grande re su tutta la terra. R/.
Ascende Dio tra le acclamazioni,

il Signore al suono di tromba.

Cantate inni a Dio, cantate inni,

cantate inni al nostro re, cantate inni. R/.
Perché Dio è re di tutta la terra,

cantate inni con arte.

Dio regna sulle genti,

Dio siede sul suo trono santo. R/.
SECONDA LETTURA
Ef 1,17-23
Lo fece sedere alla sua destra nei cieli.

Paolo domanda per le sue comunità una conoscenza di Dio che egli solo può donare. Nel trionfo di Cristo si manifesta, attraverso la Chiesa, la forza di Dio. Mentre tutte le illusioni si spengono con la morte, il cristiano guarda ad un futuro che Dio gli offre nel suo amore.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi, che crediamo, secondo l’efficacia della sua forza e del suo vigore.

Egli la manifestò in Cristo,

quando lo risuscitò dai morti

e lo fece sedere alla sua destra nei cieli,

al di sopra di ogni Principato e Potenza,

al di sopra di ogni Forza e Dominazione

e di ogni nome che viene nominato

non solo nel tempo presente ma anche in quello futuro.

Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi

e lo ha dato alla Chiesa come capo su tutte le cose:

essa è il corpo di lui,

la pienezza di colui che è il perfetto compimento di tutte le cose.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Mt 28,19a.20b
Alleluia, alleluia.

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore.

Ecco, io sono con voi tutti i giorni,

fino alla fine del mondo.

Alleluia.

VANGELO
Mt 28,16-20
A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra.

La via che attraverso Cristo porta l’uomo a Dio, si mostra a noi nell’ultima tappa. Il Risorto, salendo al cielo, conferisce alla sua Chiesa tutti i suoi poteri e promette di essere con noi tutti i giorni, fino alla fine del mondo. 

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 

Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PREGHIERA DEI FEDELI
Celebrante

Carissimi fratelli e sorelle,

Cristo Gesù asceso al cielo

è diventato nostro intercessore presso Dio.

Mettiamo la nostra preghiera nella sua e diciamo.

Lettore

Ascoltaci, Dio nostro!
1) Dio tre volte Santo,
hai fatto salire al cielo Gesù tuo Figlio:
donaci attraverso di lui le tue energie di santità.
2) Dio, Signore del tempo e della storia,
hai fatto di tuo Figlio il capo del corpo della chiesa:
concedi alla tua comunità di risplendere della sua bellezza.

3) Dio fedele e veritiero,
tuo Figlio ci ha promesso di essere con noi tutti i giorni:
fa’ che con la nostra vita siamo testimoni della sua presenza.
4) Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
tuo Figlio verrà alla fine dei tempi nella gloria:
fa’ che attendiamo con amore perseverante il suo Giorno.

Celebrante

O Dio fedele,

mantieni i nostri sguardi rivolti al cielo dove Gesù vive con te

e tornerà a prenderci con sé nel tuo regno di amore e di pace.

Donaci il tuo Spirito

perché ci guidi nelle tormentate vicende della vita.

Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore.

- Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Accogli, Signore, il sacrificio che ti offriamo

nella mirabile ascensione del tuo Figlio,

e per questo santo scambio di doni

fa’ che il nostro spirito si innalzi alla gioia del cielo.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

«Ecco, io sono con voi tutti i giorni

sino alla fine del mondo». Alleluia. (Mt 28,20)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Dio onnipotente e misericordioso,

che alla tua Chiesa pellegrina sulla terra

fai gustare i divini misteri,

suscita in noi il desiderio della patria eterna,

dove hai innalzato l’uomo accanto a te nella gloria.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

L’ascensione di Gesù ai cieli segna la fine della sua presenza storica nel mondo, ma più ancora segna il potere e la sovranità che egli esercita, dal cielo, come Signore della storia e dell’universo. L’ascensione di Gesù è un mistero della nostra fede, assolutamente estraneo alla nostra esperienza sensibile e terrena. E noi accogliamo con meraviglia e con gioia gli eventi di Dio nella storia, anche se per noi sono ardui ed incomprensibili, vivendoli nella fede.
Ascendendo al cielo, Gesù si è seduto alla destra del Padre, inaugurando così il suo regno. Il profeta Daniele l’aveva così prefigurato: «Gli furono dati potere, gloria e regno; tutti i popoli, nazione e lingue lo serviranno. Il suo potere è un potere eterno, che non finirà mai, e il suo regno non sarà mai distrutto» (Dn 7,13). In questo modo il Padre comunica e partecipa il suo potere al Figlio, a Gesù Cristo glorioso. Il potere dato a Gesù è di salvezza, mai di condanna, perché lui è redentore e salvatore. È un potere che egli esercita nella storia, non direttamente, ma mediante la forza dello Spirito, che riceveranno i discepoli per essere suoi «testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra» (At 1,8).
Questo potere redentore e salvifico di Cristo si esprime soprattutto attraverso la Chiesa: in lei, e per mezzo di lei, Gesù Cristo glorioso continua ad esercitarlo tra gli uomini per salvarli. Ma l’ascensione ai cieli di Gesù ci deve soprattutto insegnare ad elevare lo sguardo sopra di noi, sopra la terra perché la nostra vita non è fatta solo di realtà terrene. Infatti portiamo in noi col battesimo la vita di Dio, che ci abilita a vivere nel tempo le realtà celesti. Forse ci pensiamo poco, perché troppo impegnati a gestire la nostra quotidianità secondo gli schemi del mondo. Cercare le cose di lassù e non quelle della terra non significa essere persone con la testa fra le nuvole, disinteressate alla realtà, ma significa leggere la realtà ed illuminarla con categorie che partono dalla fede.
Il brano è la conclusione del Vangelo secondo Matteo. I discepoli vanno in Galilea, sul monte che aveva fissato loro Gesù per incontrarlo (cf Mt 28,10). Sul monte lo vedono e lo adorano. Ricevono da lui il mandato dell’annuncio in un programma molto preciso: «Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo». E poi convalida la missione dei suoi con una promessa: «Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». Il Signore va, ma rimane sempre con noi e questa realtà di salvezza è celebrata in ogni Eucaristia.
La solennità dell’Ascensione è un invito a prendere coscienza della meta verso la quale siamo incamminati. Come Cristo risorto partecipa alla gloria del Padre, così i battezzati sono chiamati alla comunione con lui. La nostra umanità è stata innalzata accanto a Cristo nella gloria. Questo toglie in noi la paura del futuro. Paolo chiede per i cristiani di Efeso il dono di occhi illuminati per poter comprendere a quale speranza siamo chiamati.
L’Ascensione apre il tempo del pellegrinaggio dell’uomo verso il cielo. Ora tocca a noi vivere e continuare la missione di Cristo dicendo con la vita il nostro sì al Padre e trasformando la croce in esaltazione. Oggi tocca a noi vivere con dignità di figli il tempo del pellegrinaggio e della prova in obbedienza al disegno del Padre. Cristo è con noi, tutti i giorni, fino alla fine del mondo ed attraverso noi continua a cambiare la storia, ad innalzare la natura umana caduta, ad affrettare i tempi della sua signoria quando Cristo sarà tutto in tutti.
CONFRONTARE

· Esultiamo dunque, carissimi, di una gioia spirituale e, rallegrandoci davanti al Signore in degna azione di grazie, eleviamo liberamente gli sguardi dei nostri cuori verso quelle altezze dove si trova Cristo. Le anime nostre sono chiamate in alto: non le appesantiscano i desideri terrestri; esse sono predestinate all’eternità (S. Leone Magno).

· Ho bisogno di dimenticare la terra. Quaggiù tutto mi è di peso, non trovo che una gioia: quella di soffrire per Gesù; e questa gioia non sentita supera ogni gioia (S. Teresa di Gesù Bambino).

VIVERE

· Il Signore invia anche noi in missione – «mi sarete testimoni…» (1ª lettura): esaminiamo come predichiamo il Vangelo?

· Il Signore ci assicura il suo aiuto – «io sono con voi tutti i giorni…» (Vangelo): non dobbiamo avere paura.

· Nel fare il segno della croce ricordiamo che siamo stati battezzati «nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo».

· Al momento conviviale della famiglia accendiamo un cero e dell'incenso davanti ad una icona di Cristo in segno di festa e di gloria a lui.

· Gloria in ebraico significa anche dare peso e importanza. In sintonia con la 2ª lettura poniamo nell'angolo di preghiera familiare una bilancia ci servirà a riconoscere «quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità…».

· Inizia o siamo già nella novena alla Pentecoste, invochiamo ogni giorno lo Spirito Santo per noi e i nostri cari, per gli amici e i compagni con cui condividiamo gran parte della giornata.

ADORARE

Dio di quaggiù, Dio di lassù

Come il marinaio in mare 

cerca la costa 

e crede 

d'intravvedere il faro 

i nostri occhi scrutano 

l'orizzonte di Dio, ma lui 

è salito in cielo... 

Signore, tu sei partito 

ma sei ancora con noi. 

Tu sei venuto e tu ritornerai. 

Eterno è il tuo amore. 

Tu ci attiri, e passi inosservato. 

Manifesto, rimani nascosto 

Dio di quaggiù - Dio di lassù... 

Eterno è il tuo amore. 

Inafferrabile è la tua presenza. 

La tua volontà, noi la cerchiamo 

qui sulla terra come in cielo. 

Eterno è il tuo amore.

Pierre Talec

Con Cristo verso il Padre

Con te, Cristo, andiamo verso Casa. 

Tu sei tornato al Padre 

e, tornando al Padre, hai portato con te anche noi. 

È ineffabile questo cammino fatto con te 

che, tante volte, rendi luminosi i nostri giorni 

e tante volte anche rendi buie le nostre notti. 

Ma sei tu e con te si va! 

E con te non abbiamo paura di «camminare per valli tenebrose» (Sal 22,4), 

come con te non abbiamo nessuna esitazione 

di inerpicarci per vette scoscese e ardue. 

Con te, dovunque tu voglia, al tuo seguito, 

nella fedeltà della Fede e, soprattutto, nella fedeltà dell'Amore. 

E in questo cammino sia con noi la Madre tua 

che è stata al tuo fianco sempre 

e come ti ha accolto maternamente a Betlemme, 

così ti ha offerto maternamente al Padre sulla Croce.

Tu sei colei, o Maria, che per la «Strada» che è Cristo, 

ci conduci e ci conduci a Casa!

Anastasio Ballestrero
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e Madonna di Loreto-Cosenza (Gruppo liturgico)
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